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In occasione di qualche celebre difesa penale importante o 
per r oggetto della causa, o per la posizione sociale del soggetto, 
sogliono i patrocinatori esagerare le apparenze della emozione, da 
cui sono compresi, per destare la commiserazione dei giudicanti 
a favore del giudicabile, facendo appello alla parte più morbida 
della umana! natura, che suade al magistrato, appartenga desso 
alle sfere ufficiali, o sorta, come voi, dalle file del popolo, ad u- 
sare indulgenza v^rso coloro, che hanno la sventura di mettersi 
in conflitto con la legge penale e coir ordine ginrfdìco. Dico sven-' 
tura, perchè, come osserva uno scrittore inglese, le cui parole ho 
avuto agio di ripetere anche in altre occasioni, il delitto è una 
delle tante forme, eh' esso assume, quando colpisce gV individui e 
le famiglie. 

In oggi il patrocinatore non ha bisogno di far ricorso allo 
spediente di esagerare le apparenze della emozione, da cui si sen- 
te compreso, perchè non è solo a provarla ; egli non ha bisogno 
di alcun artifizio per destare la commiserazione de' giudici ; egli 
non ha che da approfittare della corrente favorevole, che in par- 
te ne facilita e ne allegerisce il malagevole compito. 

Difatti, pi escindendo dai poderosi argomenti di discolpa che 
stanno a sua disposizione, il patrocinatore neir importante proces- 
so, che si agita da tanti giorni in questo recinto, non ha da lot- 
tare con le solite difficoltà, che scaturiscono dalle ripugnanze del- 
la pubblica opinione, delle quali il verdetto non è bene spesso ohe 
la eco fedele, non potendo i giurati svincolarsi cosi di leggeri dal- 
le influenze esterne, che in alcuni casi reclamano imperiosamente 
la condanna dell' accusato. Nel caso nostro invece la pubblica o- 
pinione diffida dell'accusa e raccoglie con nn sentimento d'incre- 
dulità, mentre in pari tempo deplora altamente la sorte dell'accu- 
sato, del giudice, della persona civile, del padre di famìglia, che 
per un giuoeo fatale del destino, per nna concatenazione disastro- 
sa di circostanze, gravi in apparenza, e più ancora per la male- 
volenza d' ingenerosi e potenti nemici, viene sbalzato dal suo seg- 
gio eminente e trascinato, come un volgare malfattore, dinanzi al- 
la sbarra della Corte di Assise. - 

Premessi questi cenni devo riconoscere, che l'apparato del- 
l'accusa è imponente, e a renderlo tale concorsero molti elemen- 
ti, [tutti sfavorevoli all' accusato. Tra questi elementi figura in prima 
linea la sua posizione ufficiale, che gli ha creato tanti nemici, i 
quali approfittano dell' accusa al suo confronto elevata, per pren- 
dere la rivincita. 

li rappresentante del P. M. discende nell'agone processuale 
seguito da una numerosa coorte di testimoni, che cercano eviden- 
temente di compromettere il giudice, che ha pronunciato in loro cou- 
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Tronto delle condaDDe peonali, e coi quali egli ha avuto spiacevo- 
li contatti anche in occasiono di cau«e civili, come fa capolino dei 
loro esami. 

Ma di questi testimoni, della loro moralità e credibilità mi 
occuperò in un nesso separato. Intanto siami lecito constatare sin 
da questo momento che il loro numero m' imbarazza, non cosi 
il contenuto nelle loro deposizioni, la cui astiosità e inattendibilità 
sono evidenti. 

Qui mi occuperò dei nemici segreii del dudice, che hanno 
tramato nel mistero la sua rovina ed orditi i fili della vasta tela 
processuale. Me ne occuperò illustrando brevemente le origini di 
questo clamoroso processo. Questa è la parte più scabrosa della 
mia dimostrazione, e io me ne sdebiterò con calma e serenità, ma, 
sebbene i tempi volgano difficili, con la consueta mia energia. 

Come ho osservato al mio contradditore, in una discussione 
incidentale, io sonoavvezzo ad esercitare il mio ministero senza 
debolezza e senza| paura^ e, posso soggiungere, senza riguardi, 
pronto ad affrontare ogni pericolo. Anche la difesa è un apostola- 
to e quanto sono più potenti i nemici dell' accusato, tanto maggio- 
re coraggio deve spiegare il difensore e tanto più libero dev' es- 
sere il suo linguaggio. 

La libertà di parola del difensore non è soltanto una garan- 
zia per r accusato, ma è in pari tempo la più energica espressio- 
ne della libera avvocatura, che viene in Inghilterra equiparata 
alla libera stampa, e considerata al pari di questa come uno dei 
fattori più importanti della civiltà e del progresso di quella gran- 
de nazione. Persino negli stati dispotici vediamo che la libera pa- 
rola, bandita dalta vita pubblica, sa farsi strada nelle aule giudi- 
ziarie, e che r avvocato, forte della indipendenza del proprio ceto 
e delle sue luminose tradizioni, memore che da questa casta sono 
sortiti e sortono tuttora i pionieri, gli antcseguani del progresso e 
delle grandi lotte sociali e politiche, sa e vuole dire la verità i n 
mezzo air intimorimento e alla soggezione universale. 

Ne volete una prova? 

Mi basterà citare il celebre processo Orsini agitatosi a Parigi 
dopo l'attentato commesso sulla persona di Napoleone III. L* illustre 
avvocato Favre ha fatto sentire, in mezzo al terrore di una inte- 
ra popolazione, la sua parola robusta ed eloquente a favore di chi 
aveva osato prendere di mira 1' uomo, che in quella epoca era al- 
l' apogeo del suo potere e comandava non solo alla Francia, ma a 
tutta r Europa, che sommessa ubbidiva ad ogni suo cenno. L' o- 
rafore parigino, pur deplorando la brutalità del mezzo, di cui si 
era servito il cosp-ratore, bandiva ai quattro venti della Francia 
terrorizzata, la profezia che la providenza serba ai tiranni una 
punizione assai più terribile, di quello non lo sia il pugnale de-i 
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gli assassìni. E la giornata di Sedan rispondeva alla roce fatidi- 
ca dell' avvocato, e preparava al tiranno una fìne : 

Troppo minor dell' odio 
U ogni pietà minore 

e r imperatore dei francesi moriva poco stante: 

Come un volgar che muore 
Ignoto al mondo e al soL 

Tatto ha conginrato a danno del mio difeso: la sua posi- 
zione dì Giadice, la potenza ed il numero de'snoi nemici segreti 
e palesi; Tabilità dell'istruttore, che inaccessibile senza dubbio 
alle press'oni, non ha forse saputo sottrarsi alle circuizioni di fa- 
li nemici, e alla prevenzione, cosi fatale nell' amministrazione del- 
la giustizia, perchè induce spesso anche magistrati intelligenti e 
coscienziosi e fra questi piacerai annoverare il sìg. Petr'c, ad 
accogliere, come verità, le apparenze della verità, il pericolo che 
le indagini e ì risultati della istruzione, praticata sotto la in- 
Haeuza della prevenzione, alienino anche gli animi dei giurati e 
ch^essi sì accingano al loro compito con sentimenti ostili all'ac- 
cusato. 

In mezzo a tutte queste difficoltà, sbattuto da tante correnti 
contrarie; circondato da molti nemici ufficiali e privati; oppresso 
sotto il peso di gravi imputazioni, l'acculato non ha che un solo ap- 
poggio, quello del dififensore. É Tunica voce amica, che ha il co- 
raggio di farsi sentire. E questa voce deve e saprà essere ener* 
gica ed eloquente, per conquistare palmo a palmo il terreno ; per 
snervare le apparenze, di cui si fa forte V accusa ; per stritolare 
gli elementi probatori tratti alla viva luce della pubblica discus" 
sione, scomponendo in pari tempo i fili tessuti nel mistero ; per 
dissipare la densa atmosfera, di cui si seppe circondare l'accusato, 
e per guadagnare poco a poco le simpatie dei giurati, certamente 
e giustamente preoccupati dall'apparato fiscale. 

Eppure è mio intimo convincimento che dalla disamina 
dei fatti e dalla imparziale valutazione delle prove, debba scatu- 
turire la dimostrazione della insostenibilità dell' accusa. 

Io mi sobbarco a tale disamina con animo leggero, scioglien- 
domi da ogni preoccupazione. 

Nella mia dimostrazione, e illustrando le origini del proces'^ 
so e occupandomi delle sue fasi ulteriori, io non farò ricorso a 
colpi di scena, né a frasi sonore, mavì presennteró ì fatti nella loro 
nudità processuale, vergine di ogni esaltazione retorica, evitando, 
per quanto mi sarà possibile, anche le tirate sentimentali, per va^ 
lermi soltanto di quei liflessi, che vengono suggeriti dalla logica e 
dal buon senso, che sono i più strenui alleati della legge e della 
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giustizia e che devono anche a voi servire di scorta nel pro- 
nunziare il verdotto. 

Eccodqì alle origini del processo, che tien desta V attenzione 
e la curiosità della intera provincia, non solo, ma anthe quella 
delle sfere ufficiali di tutta la monarchia. Una denunzia anonima 
registrata al G.N. 1, segnala il punto di partenza. Una mano, che 
si agita neir ombra, scaglia la prima pietra contro il giudice. E 
chi la raccoglie premurosamente si è il capitano distrettuale sig. 
Daoka, ora in pensione, che si appropria i termini della denun- 
zia anonima e li fa argomento di un fulminante rapporto alla luo- 
gotenenza. 

Il tenore di questo rapporto vi è noto, perchè vi è stato 
preletto. Vi è noto anche dalle comunicazioni, che ho dovuto an- 
ticipare, motivando qualche mia proposta incidentale. E qui noD 
voglio ripetermi, costretto come sono a padroneggiare gli abbon- 
danti materiali del processo e a concentrare la mia dimostrazione, 
valendomi preferentemente del metodo analittico e scansando più 
che mi sarà possìbile l'analisi e le deduzioni particolareggiate, 
anche per non annoiarvi e per non trattenervi più del bisogno. 
Ad ogni modo, voi avete inteso pazientemente per ben 17 gior- 
ni i testimoni di accusa ; avete ascoltato certamente con interes- 
se il pubblico accusatore, e presterete, spero, benevolo ascolto an- 
che al difensore. 

L'esame scritto del Sìg. Dauka, registrato al G.N. 10, com- 
pleta il suo rapporto uffic oso. Questo esame é importante perchè 
nello stesso il testimonio indica la ragione della sua scienza e ci 
la le persone dalle quali avrebbe avute le informazioni, cui alliv 
de il suo rapporto. 

Tra queste persone figura in prima linea il medico distret 
inalo i).r Mazzi, il quale però inteso al dibattimento e rientrato 
in sé stesso smenti il sig. Dauki, cui non vuole aver fatto alcu 
na comunicazione, ma confermata soltanto la sussistenza di alcu 
ne vociferazioni, non senza soggiungere eh' egli nulla sa del luo 
go esame, che trovasi registrato al GN. 15 del processo. Egl 
sa bensì, e ce Io disse categoricamente al dibattimento, che fra 
capitano distrettuale e giudice i rapporti erano assai tesi, e che 
la tensione si è fatta maggiore dopo che nel Febbraio ISSO il se- 
condo ha dovuto intervenire in un affare, per mettere freno agli 
abusi dell' autorità politica distrettuale, che avevano indignato (so 
no parole del testimcinio) la pubblica opinione. E difatti, com'egli 
ci ha dichiaralo, uniformandosi a N« Sundeèic (GN. 3}. al giù 
dice era riescilo in quell'incontro di ristabilire il dominio delli 
legge, mettendo un po' d'ordine nella piccola Danimarca d* Imo 
sebi? E dopo questo avvenimento^ che non ha aumentato percer 
to la benevolenza del capitano distrettuale verso il giudice^ ecci 
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piovere qq secondo rapporto dì data t7 Novembre 1880, che vi è 
stato del pari preletto, registrato al GN. 4, e in cui è parola 
del fatto dei pogliari, eh' è stato altresì pertrattato al dibattimen- 
to, e che palesa gli sforzi degli avversari di approfittare anche 
dei piccoli dettagli, e delle piccole questioni , per compromettere 
il giudice, da cui si pretendeva che mettesse in quattro stanze 
separate i quattro detenuti, mentre non ne aveva che due a sua 
disposizione. Gli è cosi che a Carlo Tesolatto è stata regalata 
una magnifica voce, non so se di baritono, o di basso profondo, 
per stridare il vino, che, secondo le informazioni capitanali^ sor- 
tiva dalla cantina del giudice. 

E mentre il capitano distrettuale ricamava i suoi rapporti, 
non senza filare la tela della fantasia, i nemici del giudice si ser- 
vivano dell'opera di agenti tenebrosi, che si disperdevano pel 
distretto, visitavano i villaggi, agitavano e sobillavano gli animi 
degli abitanti ; raccoglievano intorno a sé i malcontenti, li aizza- 
vano, r istruivano e preparavano di lunga mano il terreno air i- 
struttore, che al suo arrivo ad Imoschi ha trovato i testimoni di- 
sciplinati e r azione giudiziaria organizzata. Questa manovra ha 
durato dal mese di Gennajo 1878, a cui risale la denunzia ano 
nima sino alla fine del 1880, in cui comincia T opera deir istrut- 
tore. Ha durato con altre parole per ben tre anni. Assoggettate la 
vita di qualunque nomo, specie di uno che rivesta qualche cari- 
ca pubblica, a una cosi accanita investigazione e vedrete se non 
viriescirà di comprometterlo, specie se l'autorità politica, che di- 
spone di tanti mezzi, é intesa a rovinarlo. L' anima del compioto 
orditosi contro il giudice era quel Francesco Dunda, il cui depo- 
sto scritfo è registrato al GN. 37, e il cui esame orale tinto di 
odio e pieno di risentimento non sarà sfuggito alla vostra pene- 
trazione. Il Dunda è il Polif mo dell' accusa ; è lui che sa tutto ; 
che scopre tutto ; che vede tutto e quel che non vede indovina od 
inventa. È lui, che illumina il D.r Depolo e il D.r Mazzi sui di- 
sordini del giudizio; è lui che li attacca alla grande campana e 
diffonde le notizie più astiose pei villaggi a mezzo di persone in- 
fluenti, avverse al giudice. Sappiamo difatti da Marco Luetió q.m 
Mariano che il Dunda fece anche a lui delle rivelazioni e se lo 
rese alleato nella guerra mossa al giudice. E perchè? Non ab- 
biamo in processo alcun motivo plausibile che spieghi o giustifi- 
chi tanto accanimento. Eppure si! ÀI psicologo balena il motivo 
dell' odio, anzi del livore manifestato dal Dunda. Il giudice lo 
ha beneficato. Il beneficio è un'aurea catena che avvince il he* 
nefattore al beneficato; un ponte gettato fra l'uno e l'altro; un 
vincolo di reciproco affetto per gli animi elevati; mentre può di- 
ventare fomite di odio e di persecuzione per gli animi ignobili» 
11 giudice ha per ben tre mesi mantenuto del proprio il Dunda^ 
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,e costui'rimerUa in oggi il suo benefattore, facendo ogni sforzo, 
per scbiudergli le porte del carcere, immemore che la vittima del- 
ie sue rivelazioni è padre pur esso. Ogni senso di umanità deve 
ribellarsi in voi alla vista di una cosi nefanda, ingratitudine e io 
crederei di far torto al vostro. buon senso, se cercas^^ì di dimo- 
strarvi la incredibilità delle astiose rivelazioni del Danda, che 
sono il sostrato delle informazioni capitanali. 

E l'animosità del sig. Dauka traluce anche dair esame scrìt- 
to del D.r Romagnolo. e dalla deposizione del Luetic, il quale ci 
disse cbe il capo politico lo inviò al giudizio, perchè sorvjegliasse 
quivi lo svolgimento dell' affare Milas; cui allude appunto il pri-, 
mo rapporto capitanale. E' manifesta quindi la lega del poteire po- 
. litico distrettuale coi membri^ del compioto, capitanato dal Dunda 
e diretto da roani più abili e più esperte, cbe agivano uel mistero. 

Ed è strano che, mentre Tnnico avvocato del paese, poco 
benevolo al giudice, dichiara di saper nulla o poco dei gravi di- 
sordini che formano oggetto dì accusa; mentre l'ignorano i saoi 
aggiunti, che per la loro posizione uftìciale gli sono più vicini e 
che amano controllare e criticare l'azienda del loro superiore, il 
solo Dunda se ne accorga e cbe al suo òcchio liticeo nulla sfugga 
delle operazioni del capo di ufficio. . 

A voi il decidere se ciò sia possibile ed ammissibire. 

A un altro fatto allude il capitano distrettuale uel suo pri- 
mo rappoiHo, e che quindi trova ancbe posto in questa parte ge- 
nerale della difesa. Intendo parlare dei pretesi pagamenti di Mate 
Katavic, il cui esame scritto, registrato al GN. 20i, vi è stato pre- 
letto. Questo fatto menta una speciale considerazione, ancbe pel 
motivo rhe il Katavic figura quale maggiore danneggiato. Tratte- 
rebbesi niente meno che di 2ì5 fiorini. TraJe varie costellazioni 
processuali la partita Eatavié, sebbene abbandonata dal P. M. è 
davvero la più interessante. 

Esaminiamolo. 

Il nostro KataVió pretende di essere stato cinque v^lte in 
carcere e di esservi sempre entrato col borsellino bene fornito* 

La prima volta entra in prigione con fiorini cinque, che gli 
vengono trattenuti menò poebi soldi* 

La seconda volta pò ta seco 18 fi« che gli vengono del pa- 
ri sequestrati dal carceriere, poi trattenuti dal giudice, il qnale 
gì' ingiunge di portare altri fior* 16, ch'egli dopo due mesi con- 
segna puntualmente all'accusato* Altri 25 fior, gli vengono chie- 
sti dal Kadjevié ed egli li paga per scomprare gli effetti oppi- 
gnorati. Ed tra una terza volta in prigione» Dovrebbesi credere 
cbe almeno questa volta egli sia stato più cauto ed abbia lascia- 
to il borsellino a casa. Neppur per sogno. Ancbe questa terza 
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volta egli è provisto dì denaro, anzi la dose è maggiore. Egli ha 
seco 29 fiorini, che gli vengono sequestrati dal solito carceriere 
e trattenuti dal solito giudice, al quale porta ancora a saldo del- 
la partita altri 40 fior. 'La sua via crwcis dovrebbe essere finita. 
Eppure non è finita. Questo cantai^torie entra una quarta volta in 
prigione e di bel nuovo con 29 fior, che more solito gli vengono 
sequestrati e trattenuti. Ke porta successivamente a saldo dì que- 
sta partita altri 42. Va una quinta volta in prigione ed uscitone 
versa al giùdice 10 fiorini. £ da quella epoca dice che fu lascia- 
to in pace. Amen. 

E tutte queste corbellerie sono 6tate seriamente registrate a 
protocollo. Il giudice istruente^ omlgrado del'a sua abilità e della 
sua arguzia, non si ò accorto che la storiella regalatagli dal Ka- 
tavié potrebbe tutt' al pib prestarsi come soggetto di una operet- 
ta buffa. . 

Mate Katavic non ha potuto comparire al dibattimento, per 
ripeterci a voce le sue spiritose invenzioni, perchè V ha edito il 
fato. 

Sappiamo che due soli mesi dopo T esame egli si é anne- 
gato. Il mare Io ha ingoiato nelle sue tetre varagini. Dio non 
paga il sabato, ma paga. Ha pagato anche altri testimont, 
che poco espliciti e reticenti al dibattimento, hanno in segreto 
fatto ogni sforzo per condurre il giudice sul bianco dell' ac- 
cusa. 

Fq questa parte generale della difesa, e sempre con la scar- 
ta delle enunciazioni capitanali, devo occuparmi della interessante 
triade Vucemilovió, Kadjevic e Verdoljak, al cui deposto la pro- 
cura di stato annette tanto valore. Essi figurano come testimoni 
nel presente processo, mentre tutti noi dobbiamo essere sorpresi 
nel vedere che non dividono la sorte dell' accusato. Difatti, se 
colpa e' è, essi sarebbero senza dubbio i maggiori colpevoli. Sono 
desHi, che correvano di villaggio in villaggio, oppignorando le 
mogli per i mariti; i padri per i figli, i fratelli. per le Sitrelle; a- 
sportaudo effetti muliebri per i debiti degli uomini; violando il 
domicilio; atterrando le porte; rompendo le casse; terrorizzando 
il distretto; condonando parte del debito; combinandosi con gli 
esectttati; lacerando ordini di pagamento per distruggere la prova. 
E' ad essi che sono stati effettuati tutti i pagamenti contemplati 
dalle posizioni 114-160, ed alcuni di quelli compresi nella prima 
categoria dal N» 1*— 113. 

Il Vucemìlovió aveva persino piantato nella propria casa 
un ufficio di riscossione! Sappiamo poi dalle informazioni capita* 
naii ch^e^li si permetteva ogni sorta di violenze e di estorsioni 
negli oppignoramenti. 

Potrei dire molte cose ancora^ ma noo lo faccio per rigaar^ 
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do ai genitori del Vueemilovic, che sono persone rispettabilissime, 
e nel riflesso che per parte di madre egli è nipote di un consi- 
gliere d* appello in carica, che per V ingegno, per la dottrina, per 
la integrità del carattere, fa onore alla nostra magistratura. Capi- 
sco che torna gran conto all'accusa di presentarvi quei tre sotto 
la veste di testimoni, per assicurare maggiore credibilità ai loro 
deposti. E* una tattica del P. M. 

Pero, sebbene non sieno coaccasati, come dovrebbero esser- 
lo, voi non potete aggiustare alcuna fede alle loro dichiarazioni , 
che s' inspirano manifestamente alla tendenza di salvare sé stessi 
e di coonestare il loro operato. Non li avete veduti sorvolare le 
posizioni più scabrose: 1' uno, il Verdoljak, dichiarando: ^^ne spo- 
menjem toSno„\ Taltro, esprimendosi metà in slavo, metà in fioren- 
tino: 

Ma fiorentino mi sembri veramente quando i' t* odo, 

il nostro Kadjevié, dice: ^neSnam stahiloy^\ il terzo, il Vucemilovic: 
^neSnam Sisto „- 

E cosi scivolano sui punti difficili. E il P. M. li lascia sci- 
volare; anzi li blandisce e li accarezza, tanto che rivolto al Vr- 
doljak, il chiama: "moj Vrdoljak„. 

Gli è vero che quei tre gli hanno resi segnalati servigi, 
senza però acjcreditare la causa del jP. M. perchè , deve di neccìs- 
sità sorgere la diffidenza negli animi vostri, vedendo che pon si 
accusano quei tre, non fosse altro in omaggio alla massima, con 
tanta pompa e con tanta ostentazione proclamata da quel seggio, 
doversi punire tutti i colpevoli qualunque essi siano, meotrc si 
accusa il giudice, inviso al capitano distrettuale; inviso al luogo- 
tenente, (he ha influito sul potere giudiziario perchè venisse so- 
speso soli due mesi dopo eh' era stato inviato a Vergorac, per 
amministrare quel giudizio; inviso al ministro, che ha ripetute 
volte sollecitato la persecuzione giudiziaria, avviata al suo con- 
fronto. Ma è tempo che io mi Volga alla parte speciale delle mie 
conclusioni, che devo però far precedere da alcune considerazioni 
generali, in riserva di ritornare in chiusa della mìa parlata sul 
terno Vucemilovié, Kradjeviè e Verdoljak, dei quali non posso pren- 
dere ancora definitivo congedo, sebbene le cose dette sinora ba- 
stino a mettere fuori di combattimento i tre principali campioni 
deir accusa. 

Vengono loro seguaci circa 150 tesfimoni, intesi al dibatti* 
mento e diversi altri, i cui deposti scrìtti vi sono stati preletti, e 
che furono assunti sui fatti delia prima categoria, vale a dire sui 
pagamenti, che sarebbero stati effettuati a mani del giudice* Re- 
stano accora altrettanti testimoni^ le cui deposizioni vertono sui paga^ 
inenti efleltuati a mani del Vrdoljak e del Vucemilovié, presente 
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al Kadjevic, io neguito agli oppignoramenti, da essi praticati, e 
che costitaiscoDo la sottospecie dei fatti cootemplati dal primo 
ponto deir accusa^ ooocbè suU' appropriameoto degli importi, che 
si suppoogODO erogati io base a falsi meodati, imputaziooe questa, 
eh' è prevista dal secondo ponto di accusa. 

Come vedete le forze uumeriche dell' accusa sodo superiori 
a quelle della difesa. Mentre uoa falange oumerosa di teitimooi 
sì aggruppa iotorno al pubblico accusatore, pochi si schierano io- 
torno al difeosore, e aoche di questi pochi egli farà scarsissimo 
uso. 

Suo compito è quello di demolire V edificio dell' accusa e 
con questo iotend'meoto eotra coraggioso nelle trincee avversarie. 

Quali sono di grazia i testimoni avversari? 

Uoa turba di villici, ignari della ooziooe del beoe e del ma* 
le; del giusto e dell' iogiusto, e che sooo stati così beoe qualifi- 
cali da Jure Lozina (gr. 663) quando ci ha detto al dibattimento 
eh' egli e i suoi pari nascono fra le capre e non fra gli uomini. 
Questa drastica sortita ricorda l'esordio di una predica, attribuita 
a ano dei nostri parroccfai, che si proponeva di rispondere a Dio, 
quando lo avesse interpellalo delle pecorelle affidategli: ^Koie si 
mi da i Koze vratjamti „ 

Ed è certamente per effetto deir ambiente, in cui nascono e 
vivono, che i nostri montanari sono cosi propensi allo spergiuro e 
alle false deposizioni, e se ne ha una prova gioroaliera ai dibatti* 
menti oelle freqneoti applicaziooi del § 277 R. p. p. Questo § è sta- 
to per ben due volte iovocato dalla difesa, che ad ogni piò so* 
spinto avrebbe potuto chiederne 1* applicazione, qualora non ne 
tosse stata distolta dal desiderio di non inceppare la lunga per* 
trattazione. Vi ricorderò soltanto quell'Ivan Petrièevié (gn. 531), 
che ha cangiato di pianta il suo esame scritto e vuole in oggi a* 
ver pagato al g udice le spese processuali, dopo di aver sostenuto 
il contrario nella ritruttoria. 

Vi ricorderò ancora quel Jure Jonjié (gn. 262), ch*j6 stato 
energicamente smentito da Stipan Jnkié (gn. 525), al cui deposto 
dovette da ultimo uniformarsi, tanto che io mi sono creduto auto 
rizzato di richiamare e contro il Jonjié e contro il Petriéevié T at- 
tenzione del Sig. Presidente. 

Data, per effetto delle condizioni or ora avvertile, la propen- 
sione generale di questi testimoni di deporre il falso, a quali eccessi non 
possono dessi essere spinti dall'astio sposato air interesse ? 

E nel caso nostro ci è dato toccare con mano sicura il eon« 
corso di entrambi questi elementi, che sono due molle potenti deN 
le umani azioni* 

Sono testimoni^ che depongono contro il giudice, al quale es^ 
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si attribuiscono tutti i loro disastri : Je condaune penali e la soc- 
combenza nelle cause civili. 

Citerò in via di esempio Jozip Katavic (gn. 183), che ricor- 
dò con amarezza la perdita di 14 cause bagatellari, mentre osta- 
to canstatato che ne ha perduta una sola e che le altre 13 sono 
andate deserte per la inazione dello stesso attore. Martin Òiaglj (gn. 
615) 4 lagna di una condanna ingiusta; Juro Juric (gn. 326) si 
duole di una esecuzione ; Myo Lendié (gn. 390) della prigione su- 
bita, e cosi pure Jakov Babaja (gn. 347) e molti altri ancora. 
V ha persino chi lo chiama responsabile delle spese pagate 
air avvocato. 

È proprio il caso di dire che tutto si addossa sulle spalle di 
questo povero giudice. Mettete qualunque altro al suo posto, e ve- 
drete come lo acconcieranno i suoi amministrati. 

É stato detto che la vendetta è il pasto prediletto dei numi. 
Allo stesso Dio di amore si attribuisce la voluttà della vendetta. 
Ad ogni tomba che si schiude ci viene messo in prospettiva il gior- 
no deirira. Dies irae^ dies illa. È noto poi che i nostri villici e- 
levano la vendetta all' importanza di una religione, tanto che per 
le loro bocche corre il proverbio: Ko se osveti on se posvetL E 
d'ordinario tengono parola. 

Qaal più bella occasione di questa di mandare in prigione il 
giudice che U ha condannati? 

Air astio nel caso nostro si accoppia V interesse. Sono testi- 
moni, che in gran numero depongono nella speranza di ottenere 
un importo pecuniario a titolo d' indennizzo, e che sotto la influ- 
enza di questo energico movente^ si sono presentati, molti di essi 
spontanei, dinanzi al giudice istruttore. 

Petar Óapin ci ha detto ch'era universalmente accreditatala 
voce che qualunque si annunziasse all'istruente riceverebbe il dop- 
pio delle somme pretesamente pagate. Sappiamo con quanta faci- 
lità i nostri villici si prestino a sostenere la prova dell' alibi, che 
figura in quasi tutti i processi penali. In occanione di questa pro- 
va cosi frequente possiamo constatare la corruttibilità del testi- 
moni. 

Un boccale di vino basta qualcbevolta ad indurli a una fal« 
sa deposizione. 

In oggi il compenso è più pingue. 

Gli è a questa circostanza che noi dobbiamo attribuire i \o* 
li arditi di Mate Katavié, la cui fantasia si ò accesa, come quella 
di Figaro, all' idea di quel metallo portentoso onnip ssente^ sino a 
prestargli quasi le ali di un romanziere. 

I testimonii di accusa, armati delle furie della vendetta e 
aizzati dall'interesse, sono poi stati^ come ho già osservato, a- 
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biimenfe preparati e dìsciplioati prima delle istruttoria, non solo, 
ma durante la stessa dietro le spalle dell'egregio magistrato, che 
la dirigeva, e dopo che fu ultimata. 

Per non rompere le file e per non iscompaginare la liuea è 
stata persino rifatta e completata nel corso dei dibattimenti. I te- 
stimoni erano in stato di assedio. Per le strade, nelle osterie, nei 
pressi, sulle scale, nei corritoi del Tribunale e persino dinanzi al- 
le porte di questa sala venivano circuiti dal Kadjevié, dal Duuda 
e compagnia bella. Ci sono state delle varianti e persino alcune 
immutazioni complete del deposto scritto a danno deli' accusato, 
ma passarono impunite, mentre Marinko Tesolatto, che si è per- 
messa una variante sopra un singolo punto, è stato mandato in car- 
cera, ove geme tuttora. 

Ed è questa la vantata parità di trattamento dinanzi alla 
legge ? 

Il Tesolatto è stato il decimo testimonio assunto al dibatti- 
mento, e la sorte toccatagli dovette di necessità influire sinistra- 
mente sugli altri, che furono opportunamente terrorizzati da quel- 
la misura draconica del P. M. che volle a tutta forza vederla 
tradotta in atto, malgrado un contratrio deliberato del presidente 
della Corte. 

Questi gli auspicj, questi i moventi, sotto la cui influenza 
hanno deposto i testimoni di accusa, che però non seppero evi- 
tare lo scoglio delle inverosimiglianze, delle contraddizioni e delle 
smentite, di cui mi occuperò nell'ulteriore corso dolle mie conclusioni. 

Non sarò poi sfuggito alla vostra penetrazione cheunaquan* 
tità dei testimoni, che affermano di aver pagato al giudice, pre- 
tendono ch'egli fosse solo in stanza al mooiento della consegna 
del denaro. Io ne ho contati 54, quasi la metà dei testimoni assunti 
in ordine alle spese processuali. Ve ne sono poi altri che depongono 
di aver pagato col mezzo di terze persone : dei figli, dei fratelli, 
delle madri. Chi ne assicura che queste terze persone abbiamo ef- 
fettivamente consegnato il denaro al giudice, e non T abbiano più 
presto devoluto a proprio vantaggio, come ha fatto quella Duma 
Lonéar, che al capezzale di morte confessò di non aver pagato 
r importo affidatole dalla figlia? Uno solo dei testimoni incaricati 
di pagare per terze persone ha avuto il coraggio di confessare 
al dibattimento di non aver eseguito il versamento. E questa avis 
rara^ anzi unica è Ivan Sakié (6N. 642). Ora passo a trattar* del- 
le singole posizioni. 

Qui il difensore si occupa di singole partite, mettendo in ri- 
lievo le contraddizioni dei testimoni assunti in ordine a questo 
primo punto d'incolpazione. 

Poi discende al secondo e cosi continua. 
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Sarò breve imitando V esempio del rappresentante della 

Quale primo argomento a puntello di questo secondo punto 
il pubblico accusatore adduce il r flesso che i mandati supposti 
falsi si riteriscono bensì ad atti protocollati, ma non hanno alcun 
riferimento ad operazioni ufficiose, che esigano V nadizione e il 
pagamento dei testimoni. Ad eliminare questo argomeuto basta 
por mente alla facilità con cui il giudice avrebbe potuto garan- 
tirsi da ógni responsabilità, falsificando con le quietanze anche i 
protocolli di assunzione, A questo effetto egli aveva a propria di^ 
sposizione le stampiglie, che vi sono state rese ostensibili per de- 
siderio della difesa. Un giudice, per quanto poco intelligente, avreb- 
be senza dubbio dato di piglio a tale spediente, a meno che non 
si voglia ritenere eh* egli lavorasse per la Procura di Stato, e fos- 
se perseguitato dalla voluttà di una persecuzione giudiziaria; 

A quei protocolli bastava aggiungere una dichiarazione bre- 
ve ed insignificante : per es. il testimonio nulla sa del fatto : o dicbia 
ra di approfittare del beneficio legale. 

A meglio puntellare questo punto di accusa il P. M. cita il 
nome di cinque testimoni, che figurano ripetutamente pagati, seb* 
bene ì relativi mandati non sieno muniti delle loro firme, ch'essi 
avrebbero certamente apposte, perchè sanno scrivere. Anche que- 
sto argomento non è concludente, se si riflette che ò emerso al 
dibattimento che un fratello si è presentato per l'altro in giudi- 
zio, e ne ha senza dubbio riscossa la relativa competenza sulla ba- 
se del mandato, che in assenza del fratello era s^ato a lui intimato. 

E cosi possono essersi presentaci altri testimoni, nelle veci 
di quelli che fign^'ano pagati. 

Vi sì dice inoltre che Domenico Dunda fabbricava in massa 
i mandati desumendo i dati da alcuni cedolinì, che gli sarebbero 
stati consegnati dal giudice. Il Verdogliak però lo smentisce e di- 
chiara che i mandati presentativi venivano copiati da altri man- 
dati laceri e resi inservibili, come si costuma anche presso gli 
altri giudizi. E di questi mandati, messi poi in netto, come pezze 
di appoggio del resoconto, che viene prodotto all'Appello, l'ac- 
cusato ne ha deposto una quantità sul tavolo presidenziale. 

Vi si parla di un defraudo che sorpasserebbe di gran lunga 
la cifra di 6000 fiorini, indicata nell'atto di accusa. Questo asser- 
to nop re^ge, se si riflette che la cifra degli esiti per tutta la 
epoca della gestione Nicolich, che abbraccia 10 semestri, ascende 
a soli fior. 26:739:88 72. 

Se il defraudo fosse stato cosi vistoso con quali mezzi sa- 
rebbero state sopperite le spese inquisizionali presso uu giudizio, 
che ha una cosi vasta sfera giurisdizionale e presso il quale si 
pertrattano tanti affari penali? D'altronde, se fosse vero il defrau- 
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^0, cai allude il P. M. sarebbe lecito chiedere come non se ne 
accorgessero i giudici superiori, cui pure la contabilità rende con- 
to della gestione economica dei singoli giudizi. Con riguardo alla 
speciale probità dei membri della Corte di Appello devesi senz'al- 
tro escludere la supposizione che V accusato avesse complici nel- 
Palte sfere della nostra magistratura. 

Esclusa questa ipotesi, dovrebbesi di necessità ritenere, che 
il Tribunale d'Appello fosse composto da sette dormienti, e che 
Morfeo accompagnasse i suoi delegati quando si. recavano in mis- 
sione per esaminare l'azienda di quel giudizio. 

Il Cons. Degiovanni è stato a Imoschi dal giorno 8 Ottobre 
al giorno 1 Novembre 1877 per circa un mese, ed egli deve aver 
avuto qualche sentore delle accuse, che si movevano al giudice, 
uon fosse altro dal d.r Matié, supposto autore della denunzia a- 
oonima, che è stata sporta in data 26 gennajo 1878, e qwndi soli 
due mesi dopo che il delegato appellatorio era stato ad Imosohi. 
Quella denunzia è stata inoltrata all'Appello, nìxe almeno allora 
avrebbe dovuto aprire gli occhi. Eppure i defraudi, se defraudi 
ci fossero^ da quella epoca sarebbonsi fatti maggiori. Difatti dal 
I semestre 1878, dopo la visita del Cons. Degiovanni, al II seme- 
stre 1880 r esito rappresenta la cifra di oltre fiorini 14,5545:8872 
e qnindi più della metà dell' importo complessivo. Ed è possibile 
jche il Tribunale Superiore, avvertito de' disordini, abbia lasciato 
che per altri tre anni scarsi il giudice facesse sgoverno del di- 
stretto ed abbia atteso che Io svegliarino del capitano distrettua- 
le venisse a scuoterlo dal suo plumbeo sonno? Nò, ciò è impos- 
sibile: noi noi non possiamo ammettere nna simile enormità nel- 
r interesse della dignità e del decoro della nostra magistratura 
superiore, che avrebbe in questo caso dimostrato uita riprovevole 
trascuranza e leggerezza. Che, se ciò fosse vero, all' accusato sa- 
rebbesi offerta, se non altro dopo la visita del Cons. Degiovanni, 
un'ampia occasione a delinquere. 

E questa circostanza, che anche pel codice penale è una 
causa di mitigazione, deve convertirsi in un motivo di discrimi- 
nazione dinanzi a un giudizio popolare. 

Vi é stato detto inoltre che molti de' testimoni, assunti in 
ordine a questo secondo gruppo, hanno dichiarato di ricordarsi 
di non essere stati in giudizio in giorni determinati e con deter- 
minate persone. Io credo di avere una buona memoria e ve ne 
ho offerto qualche saggio anche in questo dibattimento, citando 
nomi, date, cifre, numeri del giornale del processo. Eppure do> 
vrei mettere a tortura la mia memoria per ricordarmi di non es- 
ser stato un anno fa iq qualche luogo, con determinate persone. 
Potrò ricordarmi di essere stato in una data sera p. e. a Parigi 
al teatro dell' Opera, rimembrando la voce di qualche cantante o 
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la leggiadria di qualche ballerina, ma non potrei ricordartni di non 
essere stato in quel dato giorno in ria sito qualunque. È si pre 
tende chs villici ignoranti possano affermare fatti negativi, men- 
tre la loro memoria si mostra cosi labile persino quando si trat* 
ta di fatti positivi. 

Esclusa poi per le ragioni suesposte la possibilità del de- 
fraudo, nelle proporzioni indicate dal P. M. resterebbe- uo impór 
to cosi esiguo da non potersi ammettere^ che T accusato ponesse 
a repentaglio la sua posizione di giudice, l'avvenire e la esisten- 
za della sua famiglia per un interesse quasi incalcolabile. 

L' interresse é la leva più energica deUe umani- azioni e col 
suo alito pestilenziale arriva a corroìnpere gli animi più nobili, 

Nulla resiste a questa colossale energia. Uno dei più gentili 
cantori dell'Eliade, Sofocle néìV Antigone insegnava, or volgono 
oltre due milennt, al suo secolo, che rifulse di tante splendore, e 
alle generazioni venture che 

Nulla a* mortali infesta cosa al paìv) 
DelV oro che v'ha; le città strugge: in bando ' 
Manda V uom di sue case a turpi fatti 
Ammaestra de* buoni anco le menti 
E li perverte e di nequizie ad essi ' • 
^Insegnò le arti e di empietà le vier 

E quanta parte non ha V interesse nei destini di Roma, finitale 
ne' suoi primordi, sotto la forma di rapina e di furto, esso as- 
sume un aspetto meno rude nelle epoche successive e sì trapian- 
ta sul terreno della legislazione^ tanto che air ingresso del diritto 
romano sta scritta con lettere di bronzo la divisa dell' egoismo, 
V interest mea, che. come osserva egregiamente Ihering, si' eleva 
nell'antica Soma all'importanza di una religione. 

L' interesse, vestito di forme più leggiadre* e più astute, 
prende a' nostri giorni il carattere della speculazione e infilati i 
guanti adesca gì' ingenui, gl'inesperti, ì creduli e li induce a sacri- 
ficare interi patrimoni suir altare della Borsa o a investirli io impre- 
se arrischiate, determinando a Parigi, a Vienna ed altrove quei di- 
sastri economici, che tengono delle catastrofi bìbliche, e cui ven- 
gono segnaci la pazzia e il suicidio in vaste proporzioni. 

Nel piccolo commercio esso conduce- a' ignobili tratìoì, à di- 
soneste transazioni, a derubare le clientele nd pesor nella misura, 
nella qualità della merce. 

E molte di queste operazioni sfuggono al vindice bjaccio 
delle giustizia; altre, le più grosse, le grandi operazioni finanziarie 
si compiono anzi sotto la egida della legge. Nulla dirò delle uial- 
versazioni nel ramo della pubblica amministrazione, che vengono 
praticate su vasta scala. Un antico proverbio dice che i piccoli 
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ladri si appiccao(r mentre si lasciano peappare.i grandi delin- 
quenti. 

Esclusa anche la spinta del T interesse, qnanta pietà non de- 
sta questo infelice, la cai sorte, il cui avvenire, la cui esistenza 
dipendono da una vòstra parola. Se sempre, prima di pronunciar- 
la, voi dovete pesare questa paro la, che può essere ferace di scia- 
gure incommensurabili e seminare il lutto e la desolazione in seno 
alle famiglie, perchè la condanna con le sue funeste conseguenze 
non prende di mira il solo colpev ole, ma va anche a colpire grin- 
nocentì, che gli appartengono, voi dovrete in questo caso adope- 
rare maggiori precauzioni e con maggiore trepidazione accingervi 
al terribile compito, che . vi demanda la società. Voi pondererete 
gli effetti e la portata del vostro verdetto e tei rete conto pur an- 
co neir apprezzamento dei fatti e nella valutazione degli elemen- 
ti probatori dei sentimenti, che deve di necessità destare in voi 
la triste posizione dell' accusato, fatto scopo a cosi seriO; e, come 
1 spero di averci dimostrato, non meno infondate incolpazioni. 

Io ho fornito il mio compito guidato ed animato dal convin- 
cimento che la viva emozione, che deve impadronirsi di ogni a- 
nimo ben fatto ed umano alla vista di un cosi doloroso spettaco- 
lo, non sia in oggi circoscritto al solo seggio della difesa. 
, Nò, noi tutti siamo sotto Timpero della emozione, che dal 

kavolo della Corte, composta da Giudici umani, e presieduta da 
uo magistrato, sotto la cui uniforme palpita il cuore dell' uomo 
e del padre, si comunica al banco dei giurati e va ad invadere 
le file del pubblico, anche fuori di questo recinto. Il solo seggio 
del procuratore di stato, cui dovrebbe riuscire più del solito ama- 
ro l'austero suo compito, è corazzato contro tali sentimenti e sa 
sottrarsi alle morbide influenze, che proteggono V accusato. Ma 
non è soltanto a queste morbide influenze, che si richiama la 
difesa, se anche sussiste, che la clemenza é il più beirattri- 
bato della umanità. Essa, secondo la massima evangelica, riavvi- 
ciaa Tuomo air essere supremo, e in ogni caso lo innalza a sfere 
più serene e più raggianti. 

Esperò non a torto canta il più grande poeta, che visse nel 
giro dei secoli : 

Clemenza 

b tal virtù cui non governa legge. 

Dal ciel quaggiuso, qual soave piova, 

Benedetta due volte essa discende! 

Chi la riceve al par di chi V invia 

E per lei benedetto : eir è possente 

Tra i più possenti, più che il diadema 

8' addice in fronte ai rè i lo scettro attesili 

Possanza temperai; di riverenzs^ 



Digitized by 



Google 



18 

Di maestà T emblema è qaesto, ond'essi 
Tema e sgomento incntono : ma invece 
> A scettrato poter clemenza impera ! 
De* monarchi nel cor pone il sao trono, 
E di Dio stesso è l'attributo. Umano/ 
Poter mai non si fa divino quasi 
Se non quando pietà tempra il rigore 
Della giustizia. 

Ma lo ripeto io non ho attinto nelle mie deduzioni soltanto 
a questo elemento di difesa, che sfioro qui in chiusa della roiii 
piirlata^ senz' alcun apparato oratorio, e che pure in alcuni casi 
basta ai giurati, che sono i rappresentanti della sovranità giudi 
ziaria del popolo, per pronunciare un verdetto assolutorio. 

Voi portate sul Banco tutto il corredo dei buoni instinti, dei 
morbidi sentimenti, dei sensi di umanità e di equità, che agitano 
e commovono la fibra popolare, servendo col sussidio della voHtra 
intelligenza, del vostro tatto pratico, della vostra esperienza di cor- 
rettivo alla soverchia rigidità della legge e temperandone il rigo- 
re nelle pratiche applicazioni, con la cooperazione dei giudici uf- 
ficiali. 

Figli del popolo voi comprendete i dolori dei vostri simili e 
dietro V accusato vedete la sna infelice famiglia, i figli innoceotiJ 
e ne indovinate le ansietà e le torture, se anche per legge, ne 
decidere sulla sorte dei vostri concittadini, dovete por mente ai 
fatti e alle prove, che stanno contro di essi e a loro favore, 
passando le une e le altre attraverso il vaglia della più scrupolo- 
sa disamina. 

E questa disamina deve impervi se non altro il convincimen 
te che ci sono altri colpevoli, che non vengono accusati dal P. M. 
La procura di Stato, uniformandosi alle sue istruzioni, può accusa- 
re chi meglio le garba, ma voi non dovete condannare se vi ac- 
corgete che T accusa non descrive tutta la curva e si arresta aon 
dato punto. 

Qui il difensore cita il processo Offenhain e poi conchiude 

Voi non avete da pronunciare che una sola parola : un ^j 
un nò. Rispondendo sì soddisferestc V ambizione di qualcuno e 
appaghereste le ire dei nemici dell' accusato, però senza esercita 
re alcuna azione riparatrice, portereste lo scorno e la infelicità io 
una povera famiglia, prirandola del suo capo. Rispondendo nò ri- 
donerete a questa famiglia la pace e la contentezza, rasciugherete 
le lagrime di quattro povere creature, tre delle quali discendono 
per parte di madre da una delle famiglie più illustri della provin- 
cia, e la benedizione di questi innocenti pioverà come rugiada be- 
nefica sul capo dei vostri figli. 
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